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Eleo tnttl ,1 giorni tranns la Domenica 

OOlLF^Ò DI ^-i'ÀIrO 
ohe si matura in Serbia 

Poioliè non è pî esnmibile che In Jli> 
glna Natalia si aia rec^btl ti fietgritdo 
aolt'àhtp por puiitìglìo, ma abbia prin-
olpklméiitb, obbedito al sentimetita ma-
tê DOj Tieaca ributtante lo spettacolo die 
Aètaggì Ai sé H diplomazia cnll'iin;.'e-
dire ad una madre di riabbracciare il 
propHo figlio dopo tant- mesi! di as­
senza. . 

X, reggenti serbi sono realmente de­
gni di B3 Milano: e se quésti invece 
d'essere alato guardiano di...'quél'die 
è stato, vaiiUssfr la sua origine regale 
dà'lina'p'ovefa stalla, di pHator'e,:.po­
tremmo bellissimo dire ohe i reggenti. 
non .sono altro' che' pebnre. 

Intanto è' tale lâ  nausea sollevata 
dà codiéstfe cohtiiùMo' violéiiise contro, 
utili'donna, non aulo in Serbia,, ma .in 
tutta Europa obc furonb accolte do-
vunijne' cuu giubilo la notizie del trionfo' 
dei radioali serbi,' gli ' «nici fautori, di' 
Natalia ohe' abbiano il coraggio di di-
féiiderla.-,, ' 

I radicali; uBCÌti dall'urna sono 103: 
i liberali soltanto \h, 

Presentemente i radiónli hinno dun­
que il governo e il paese nelle proprie, 
mani ; i libérali; hanno la reggenza e 
una buona parte dell'alta gerarchia 
militare. 

La Skupsicina Verrà convocata in 
questo m«3e : pare però che il govorno. 
consiglierà il Protich a dimetterai dalla 
reggenza, Allora.per, nominargli un so­
stituto, converrA convocare la grande 
" Sknpsoina, e se in questa i radicali 
otterranno pare una maggioranza di 
oltre due terzi, o.è il progetti) seguente : 

primo; di destituire tutti e tre i 
reggenti • 

secondo, di affidare'la reggeùlia alla 
regina Natalia ; , ;• , 

térzoj di bandire . dalla Serbia, per 
oinqne anni, o'isia Èno alla maggiore 
et& del.piccolo Alessandro, l'ex-re Milan. 

Questo è il colpo di Stato che si 
matura; ' 

Augurio di tutti è che riesca. 

Cose dell'Egècito 
In! uno , degli ultimi suoi numeri, il. 

gidrnale VBserctìo, a dialraggere fai-
laci.illusiaui, smentiaoe con olimpica 
sereniti,'la notizia pubblicata sii qual­
che giornale di un largo'inovimonto 
nelle promozioni degli ufficiali, il quale 
dovrebbe effettuarsi col prossimo Bol­
lettino semestrale delle promozioni.' 

3u questo argomento il Diritto 
scrivo : 

«Non abbia alcuna tema, l'egregio' 
confratello, le illusioni sono svanite da 
tempo. 

GÌ' interessati prossimi e lontani, 
perfettamente consci del ' sistema oh^ 
rogge' la Itafia l'avanzaiuento degli 
uffleiali, ' non si commuovono punto 
più a queste voci circolanti periodica­
mente' liellà stampa, generósa espres­
sione' del ' bisognò dì provvedere alla 
solida costituzióne dei quadri, ma de-, 
stinata ' disgraziataulente a'restare non 
altro die un pio 'desiderio^ 

Un giornale militare, anziché farsi 
eco preràurósa e fedele dèlie ufficiali 
amentite' dovrebbe, come già uà tempo, 
miacbiure' la sua al coro di quello'voci 
che si levano tràî to tratto a stigma­
tizzare con' parole di nobile indigna­
zione il funesto slste'ma in vigore che, 
mentre non provveda secondo' equità Q' 
giustizia alla' buona 'oo^tttnziòne dei' 

quadri, scuote e perturba il morale di 
un gran numero di ufficiali, favoiendo 
ìoterossi, ohe non sono sempre qnolli 
dell'Esercito e dui paese, 

É troppo sagace l'Esercito pei: non 
comprendere che non' è solo questione 
di economia quella che riduce a, mode­
ste proporzioni l'atteso movimento se­
mestrale delle promozioni. 'V'ha ben 
altro di mezzo, ed è il sedicente equl-
paramento dei gradi... a tutto vantag­
gio di qualche consorteria, 

Intanto, mentre per fatale spirito di 
econotnia si conservano ai comando di 
grandi, unità dell'esèrcito, dì brigate e 
di regfgiménti persone notoriamente non 
più atte 0 Usicamente od ìniellettual-
mente al disimpegno,delle proprie fan-
z Olii/ nonché in - guerra neppure' nel 
tempi normali, d'altro cauto con' salu­
tari ,ed irrazionali cHteri di avanza­
mento s'introduce un tarlo nella com­
pagine morale dei nostri'quadri che 
non tiirdiìrà di molto a rilevare i snol 
tristi eifotti. 

Ije frequenti manifestazioni della 
stiimpa quotidiana sono una riprova di 
quanto andiamo dicendo ; sono un'indi­
zio anche troppo manifesto' che un se­
ria malcontento serpeggia in unii parte ' 
ragguardevole ttogli ufficiali in ispccie 
di fanteria e di cavalleria. Finché, in­
fatti, con una saggia legge sull'avan­
zaménto (non quella progettata, rela­
tore De Zei bi) • non si sarà provve­
duto a far cessare l'enórme sperequa­
zione di' carriera che or si verifica fra 
ufficiali dello stesso esercito, egual­
mente distinti e meritevoli, 'è vano 
sperare che il malessere ed il malcon­
tento cessino di far breccia nella' 
^orza' morale dei riostri quadri di uffi­
ciali . 

Noi siamo ora a questa sconfortante 
condizione di coso, 'e per non dir altro 
acceniVeromo solo che, mentre aottote-
benti promossi nel 1874 pel fatto' di 
èssere entrati nello stato maggiore, 
trovansi ora già «I comanda dei bat­
taglioni; abbiamo moltissimi capitani 
di fanteria promossi ufflciali trii il 61 
ed il 61 e non pochi di questi aventi 
fatto, con buon esito, da parecchi anni 
la scuola di guerra, ai quali non ri­
mane altro brillante avvenire che la 
posizione' ausiliaria od nn posto di 
applicato di stato maggiore ad una 
qualche divisione. 
I E pensare che il regolamento che 
^egge la scuola di guerra promette i 
^̂ rddi dell'alta gerarchia militare a ohi 
ne ottiene il diploma II 

La saldèii'za ed il valore degli eaor-
(Siti odierni,. npn v'è ohi noi sappia, 
riposa tutta sulla bontà dei suoi ordi-
ii'amcnti e dei quadri di ufficiali. 

Guai se' in 'questi uilirai inobmincia 
a farsi strada là convinzione che né 
inerito di studi né, lunghi- ed onorati 
servizi, bastano ad assicurare un mo­
desto avvenire a ohi ha dedicato la 
stia vita alla pàtria, mentre sarà pos­
sibile a pochi privilegiati, per virtù di 
f41sa ed iuveturato tradizioni; per opera 
di dispoaÌKioiii né eque, né opportune, 
cArrore da soli il pallio dei gradi e de­
gli onori. 

èORRIEfÌEJOLÌtìÉ 
Brìi''BTytLBiH 

Di quel cho sioccuperi II disoorso di Crìspl 
a Palermo. 

yV Italie di ieri sera afferma ohe il 
dibqo'rsb dell'oc. Crispi a Palermo ai 
odoiiperà principalmente di politica 

.o.4e,ra, dimostrando elio come la tri-
pipci] alleanza ha garantita la paco eu­
ropea) éaî a ; continuerà a garantirla 
per l'avvenire. 

La missione ellopioa — Makonen e la 
sua partenza. 
La partenza degli sdoaiii ò/ìnaiincnte 

precisata. 
Partiranno da Koma il M corrente 

0 si imbarcheranno a [Napoli il sucea-
sivo giorno là. 

Forse il solo Makonen si fermerà 
con pochi compagni,, >É molto commen­
tata la sua riluttanzii a lasciare l'Ru-
ropa. 

Aiuti àbis'sirtesi. 

Il Diritto riferisoe coit, riserva la no-
tizi'i ohe una clausola ìèl trattato col 
Negus testé concluso, porti che se l'I­
talia dovesse trovarsi in guerra con 
qualche potenza europèa, l'Abissinia 
dovrebbe, poi'tiaro, un' forte, contingente 
di truppa in aiuto dell'Italia. 

I olerioali 
e le elezioni polliiofae e amminlslrative. 

Si assicura ohe il viaggio del car­
dinale Capeoelairo per le vario città 
d'Italia, ha lo .scopo di cnnfnrire coi 
principali AroivesoDvi e Vescovi intorno 
all'attitudine Che assumeranno' i cleri­
cali nello prossime elezioni aramini-
slrativu ed intorno al possibile loro 
intérveiifo alle ' urne nelle elezioni 
generali politiche ohe avranno luogo 
probabilmente questa primavera. 

Il Cardinale Capecelatro sarebbe 
aspettato al Vaticano per riferire sul 
risultato ddla stia missione. 

Un telegramma dèi papa a Carnbf. 

Si assicura che il cardinale Rampolla, 
segretario di Stato, abbia telegrafato 
al nunzio apostolico a Parigi di espri­
mere yi Carnet a nome del Fiipa il suo 
compiacimento per l'esito dei ballot­
taggi ohe riuscirono favorevoli ai re­
pubblicani. 

Pei danneggiati dell'uragano di Cagliari. 

Il ministero dell'intèrno ha spedito 
ieri 6000 lire come primo soccorso pél 
danneggiali del"gravissimo uragano di 
Cagliari, prelev.indo detta somma, dal 
fondo per le spese ìmprevviste. 

Preti patrtolli nel Trentino. 

Una gran parte di preti nel Tren­
tino rìfluta di obbedire alle istruiiioni 
del vescovo 'Valussi, di appoggiare dal 
pul]iiti, nelle elezioni • politiche ed am-. 
ministrative, ,i oandidati tedeschi anzi­
ché i candidati italiani. 

Il servizio ,telefonicD ' nei Comuni. 

Il Diritta si dico informato che al 
Ministero delle poste e telegrafi si sta­
rebbe studiando un progetto' per'in 
trodurre'uei comuni sprovvisti di'tule-
gi'afoi il servizio telefonico riannijiiando 
il telefono colla più vicina stazione te­
legrafica. ' ' 

I Domunioati ulfloiall — Il trionfo di 
Consians — La nuova Càmera. 

Parigi 7- Il ministero dell'interno ha 
comunicato alla stampa la nota uffi­
ciosa sui risultali dei ballottaggi di 
ieri, in tutta la Francia. Essi confer­
mano i pronostici fattivi; sortirono 
eletti VH repubblicani e- 45 di oppo­
sizione, 

Mancano nove collegi, fra oui quelli 
delle colonie dove i candidati favore­
voli al Govorno sono iu prevalenza. 

Fra i risultati più notevoli dei di­
partimenti notasi la vittoria del mini­
stro dell' interno, Consta'na, a Tolosa, 
ove ebbe circa dueiuila voti pili del 
suo oompelitore. Susini. , -

I ,boulaugleti ed i reazionari sono 
sbonfortatissimi, • 

Tentarono iersera una dimostrazione 
nel "Boulevard dea Itallens» ma aborti 
completamente ; le guardie ohe li di­
spersero furono acclamale dalla folla, 
cho gridava "Viva, Carnet,. 

Si calcola intanto ohe la nuova Ca. 
mera si comporrà di 362 repuhbliooni 
(dei quali 126 di radicali è 2cl6 di nio-
ilorati), e di 205 di opposizione- (di cui 
ipo realisti, 47 boulangisti e 68 bona-
piirtisti). 

L'ullima slatlslloa minisieriale, 
L'ultima statistica ministeriale dice 

che la nuova Camera francese conterrà 
305 deputati repubblicani e 211 oppo­
sitori. 

La vittoria dei repuhblioani In Francia. 

Parigi 7. Risultati di Parigi : eletti 22 
enti - boulangisti, fra cui le spiccate 
invidualitàdi Floquet, Lockroy, Rergei-, 
Tony Rèvillon, 'Vves tìuyot, e 14 boii-
langistì fra cui Moermeix, Laur, Naq'uet 
e Laisant. 

Rochefort non é riuscito. 
Anche a Marsiglia sortirono eletti i 

candidati repubblicani. 
Nella Gironda fu eletto nn boulan-

gista -
La giornata d'oggi accentua la viltc 

ria repubblicana del 22 settembre,- e 
la sconfitta del bonlangismo, colpito 
perfino della persouà di Rochefort. 

L'arrivo dello Czar a Berlino. 

Pietroburgo 7._ Là famiglia Imperiale' 
di 'Russia iascierà Copenaghen il 10 
coir,.per Berlino, vi resterà due giorni 
quindi andrà in Rutsia per ^tettino. 
Il Granduca Vladimiro assisterà ai col­
loquio' dui due imperatori. 

Il generale Vorontzo-wdackmv mini­
stro de.Ha casa dello oaar, Kiohter co-
mand'inte della guardia del corpo, 01-
sonfief capo della ca,valleria e Budberg 
suo iiggiiMito sono partiti per Berliuo. 

I pasticci serbi 

Belgrado 6. Il giornale Malenovine^ 
fu spqnoatr.-iio avendo riprodotto l'ar­
ticolo del glorriala serbo di Naùsatseha 
rimproverava vivamentoi reggenti per 
la condotta verso Natalia. Il vescovo 
Nìkndor non vuole recarsi a visitare 
Natalia temoudo di comprometterei li 
vuoto sembra farsi attórno a Natalia. 

Assicurasi che Djala andrà a Berlino 
per sostituirvi Chriatic. 

' Vienna 7. Una corrispondenza uffi­
ciosa da Belgrado iilla Pdlitisc/ié Cor-
respondens constata cho si manifesta 
sempre più.distinta nei circoli radicali 
della Scupcina- la tendenza a sistemare 
la questione di Natalia. cuU'esptlraere 
al padre ed alla madre del ro il desi­
derio che si assentino per lungo tempo 
do Belgrado. 11 -govei-no non si oppor­
rebbe, ma cercherebbe piuttosto -di far 
eseguire la decisione temendo conto 
della dignità della casa reale. 

TrattativO'fra l'Ilalia e la Francia , 
smentite, 

Il Difillo smentisco la notizia della 
sussistenza di trattative col governo 
francese per trovare un, « modus vi­
vendi » commerciale fra la Francia e 
l'Ilalia. 

Il citato giornale dice ohe il governo 
francese dovrebbe modificare la tariffa 
doganale, ma che non può far questO' 
senza una legge del Parlamento, il 
quale secondo ogni probabilità respin­
gerebbe ogni concessione. 

T !•] L. ei Ci a A aS .«I I 
Snllti 6.1 riservisti rientrano domani 

nelle pioprie case. L'antica classe ai 
riiivierà nella quindicina,' locchò ridurrà 
l'effettivo alla cifra normale. 

l iouilr ia 7. li Daili/ Clironich dica 
cho re Milano autorizzò la reggenza di 
combinare un intervista di Natalia col 
figlio. 

lj»n<lrt) 7. Seecondo Io Standard 
i circoli :politici di Vienna sombrano 
annettere una grande importanza- al 
paesaggio dello- Czar per Berlino e 
temono un accordo speciale fra la Ger­
mania e la Russia, 

IN GFRO PEL MONDO 
Il Tevere ingrossato. 

Lo pioggia di questi- giorni hanno 
ingrossato straordinariamente il Tevere. 

Nessun guasto. Solo l'acqua del Te-
vero ò penetrata nelle condutture del­
l'acqua Marcia e dell'acqua di Trevi. 

Ieri tutti i .cittadini ebbero l'aoqua 
gialla per l'infiltrazione del fiume. 

Il graniie uragano di Sardegna. -
In seguita ai d nni prodotti in prò-' 

vincia di Cagliari; dall'.uragano scap. 
piato l'altro ieri, il prefetto, il gene­
rale comandante delle'truppe dell'isolìi, 
il generale di briji;ata ed ' altre auto, 
rità, sono accorse sui luoghi del di­
si atro. 

Si calcolano a circa 800 le case croU 
late nei v.iri comuni, specialmente a, 
Qùartucoia, a Slelargius, a Pirri e a 
Moriserrato. 

Il ' numero totale dei morti Suora i 
accertato é di 25. . . . 

Le Autorità hanno dato le n^cessar'. 
rio disposizioni per puntellare ê asaioî -:. 
rare le caso pericolanti e per soccor­
rere i danneggiati. ' • 

I soldati e i carabinieri''-compiono ' 
con grande abnegazione il- lavoro di--
salvataggio, coadiuvati da numerosi-, 
borghesi. • , , ., 

Le famiglie ridotte, in é̂ egaito al di-' 
saatro alla sqttallida'miséhit' superkti'a 
il oenllnolo, "<' 

Altri darihi — ^ettiimilà' à îtanlì setiiia' 
tetto — I soeoorsi. ' 
Lo piogglé dirotte è persisteiiti prò-' 

ducono nuovi dérim nei 'Gbbutil di 
Quartu o Sant'Elena. • ' 

Crollarono altre case,- e ei ebbero ' a -
deplorare cinque morti e. parecchi fé- . 
riti. , ,.. 

Di aetteinìla abitanti, circa-1». metà 
è rimasta 'sènza casa, e le chiese ser­
vono provisoriàraente di ricoverò ''a ' 
tanti infelici. . - . 

Vennero inviati, sul luogo ,del disai. 
stro, ingegneri de' geni? civile per. di­
rigere il salvataggio, e yfer l'abbatti-;,, 
mento delle' case pericolanti, 

Furono spediti i' soccorsi più urgènti. ' 
Viveri, coperte, abiti, sonp stati già-
mnpdati in, buoqa quantità, ma nel,, 
grande disastro tutto é inferiore al.bir. 
sogno reale. 

Trenta soldati morii per la fatiche ? 
VAmenire di Stiiaooa (Sicilia) seifive 

che tra i eoldati della i milìzia mobile-' 
che si trovavano al ,qainpo.i,di. .Castel:.. 
vetrauo vi furono trenta ntftrtl, yittjime 
di patimenti, di sofferenze e' di' so­
prusi. " ' 

II giornale stesso parla di Jioveri' 
soldati incapaci di marciare, spinti -in'i; 
nunzi à suon di sciabolate,,a .spintoni,, 
a pugni e a schiaffi e parla anche di 
calci dati da un tenente. 

, Due .thonapiie in "quer«lla„. 
A Hontafiascone l'ipaegnamentouelle ; 

scuole femminili è diretto da maestre , 
laiche e dalle monache. 

Queste ultimo davano nell'iatruzioii'è ' 
alle bambino un indirizzo 'à'ffàtto oo'n- ' 
trarlo ai sentimenti nazionali, tanto da ' 
dillo che Vittorio ,Braanuelo ed i suoi . 
discendenti, Garibaldi, Cavour e quanti , 
altri cooperarono al risorgimento di 
Roma capitale, erano acomunicati'. 

Il prefetto, accertati tali fatti',' ha"-' 
deferito al Consiglio scolastico provia-''i 
ciale duo monaohe. perchè,- aditele.; 
loro discolpe, si provveda, a .iOarioo -; 
delle medesima a termine di legge. . 

Monaca infanlioida 
A Peraiao, piccolo paese,in,pfovinijia , 

di Messina, sulla pubblica via, prosiìp 
la Posta, da certo Pintardi fu tro'vató 
abbandonato un neonato ancora vivente,"-

La puerpera è una m'onaoa, ceriti -, 
suora Franoosjcana. • •.. 

I suoi complici furono arrestati. 

La emigrezione delle formiohe. 
Non solo gli italiani, ma anche le 

formiche ai sono date all' emigra- ' 
zione. I. , 

Nella provincia" di Cheraon. (Iluasia) 
é stata osservata di recento una emi­
grazione di formiche, la' qu'alij for­
mando una coloniia ' gigantesca; b'ànnò 
attraversato in direzione da eodanord' 
la foresta Perubajewski. 

(Questa colonna aveva una larghezza 
di circa un metro ed una lunghezza.di 
28, e si muoveva in perfetto ordine 
percorrendo 25 centimetri di spazio al 
minuto. 1 ' • 

Le sohiei;(i anteriori erano, per cosi- ' 
dire senza bagiiglio, mentre le poste­
riori portavano uova di fòrmica, gra-
uelli, eco. 

Emigrazioni consimili hanno avuto 
luogo anche nelle foreste vicine. 
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IL F R I U L I 

l a presente situazionfl militare 

é i a x o p e a 

m, _̂, ' .,, 
Fino a pfldhi sahi ' fe-'lft tnonarohia 

anati;o ^ngft,rjo?i rispetto »lla,, altre na­
soni era quella uhe possedeva Teaer-
oito DumeiMeamenre più debole. —<TEf; 
»& Infatti-flontavft - poco più di «a mi»-
ìioliè e méWJrfd 'pt ì ibiUejStì 'M'tràp; , 
pe attive e quello di riserva, rappre­
sentava pidè •.apgeBa-itìna laéWi tìelk 
fora» degli eserciti della principali ^o-
tenz» europBé; •^•" Là" ée'ttoaWaf olie' 
ootiosèeva ptìr'trtfppfrla dèb^le&a dAla; 
sua "alleatà^'Inèttai.S ,co'ntroÌ|tan.Q)ftrè 
a» aoia 1?, ioeip ;,dellft^ Snasià, ma de-, 
sidecoaa di paoe, fu cootretta soventi 
tolte e.A' iàttòàietiiim' 'b.èlìevolmente, 
.nsilort ì dÌMifflI.'tìifrdà'tidoI'favorire lo; 
triira dèlia lEóssla iù ' Bulgari», ftnq,,<iì-
punto ; àik (.nou 1 .urtare i'Austria,i Però 
le continua minaooie dell'impero degli 
Caar hàhnò fa t to 'deb 'g i re ' l'iluatria 
dulie sue' Ibitudiiii parche e' moderale 
netle fl'pesè 'mìlitaìi, ed, in questi ul-
tiaii,.trje,annì^es^aj.l!a. erogato ingenti 
somme ai>bìlanaio:deUa -difesa 'pertao-
oresoerei notevolmenfè' ' J'eieroitar e ' dar' 
gli una piti Bulida orgEinizmioné. ,,' 

'Ii''oRerà'd9lt'è'!jDèÌ*g»zloni'"in ppi'.in 
' t ; ' r ' i l 's f i l i 'i^ - ( 1 , >i H' ' 1 ' 

questo periodo di tempo costante ed 
ammirevole neiresamjnare i progetii 
imililari intesi a dare j»agp;n>re avi|up-
j o e forza sll'eaoro'it'p uàiionale. — E 
aa fanno' pcijvi^.'le rfioentf , l?ggi ' appro­
vate, come quella phe, estende il eer-
VÌKIO mi)ita).-e-,a tutti "i<cittadini, ' la 
costituzione! .del la ' ' iontfs tefm, ' l'an' 
nento dell'artiglieria; il cambio d'ar-
m'amenti délla.fanl'erja, il |ijn()v,o ordi--, 
namenlo Hatiiii(^ ^'t!llj .truppe, la co-
strazione di line strategiche .nella Mo­
ravia ed In CJalissIi,'' eog.- ' " ' '•' ' 

'Oggjdl le 8pb9é"p¥r l'èSerpito àusiroy 
ungarico «iilgp^,q p,',dueceqto oijiguafi't^, 
milioni di ,lire,Vlp., flpnk .parte ci(»È(deIle 
risorse,del paese. .No i , e i.^tedeachi-
sbendiamo aiiobra'di 'più,' un- setttimd 
delle entrata, • • - • • ' ' • • . ' • ' ••' •; 

* 
, ' ' i l ' •!•/,• it-cf-i •.;i."!iiii' i 't • ' 

Secondo la ultime, leggi ,di ;-re<jluta-
mentore di .riordiuBfflentot'dellìeserClto' 
austro-ungàrico, •questo' ' ìn ' ' tempo' di 
guerra, si compoiie di''tte'.èjemènlii ;\ 
Esercito comune 0 attivo o' di primt( 
linea; Landwer,.ft truppe di,riserva'di 
prima linea; Landslurm o. truppe»'di 
seconda Jinea o taìliisia teriJitofiale.'' ' 

'L'eserijito comune èsoènde',ad ,un/'mi: 
lione e duecentoa'ettan|amila cojnbat-
tenti ; la -làndiòer a oin"41ieli'anto"trenta 
mila,' di-cai- 27,5 mila trat t i ' dalle'' prò-
vincié 'oisleiatane' e 2.55 mila ,dall,e pro-
vinpia, v(n^l)ere^i:',la'Vé(«*iWm a set-
teoéttib^ai)H'fti'^- ...I" .i4otale ,1', esercito 
auatro-ungarioa rappresenta i'.iuna' forza 
di due milioni e 'mezìo' ,di ' colbbat-
t e n t i . '' ']' ' • • • • ' • ' 

'Saoóndó le'ultime' i5tfttisti,<jhe, pubbli-
cale dal Ministero-dalladifasa; quattro 
quinti dfgli uomini ascritti all'esercite 
hanno un'latgtóione odinpicta', ûn quinto 
invece 'un' islitdzio'tó solame'n'te .som­
maria Li'ordihaitentò tattiòn delle trup­
pe di prima' linea'4 coslilu'ii'o in 15 
corpi d'afmat'a e 45 divisioni." ' ' ,', 

La fanteria si''compone di lOS roggi-
meijtì, dei quali.'102|a quaitro, batta­
glioni attivi ed i uno , di deposito j ed 
uno(t'aocìatori imperiali del Titolo) a ly 
battaglióni attivi e due di "deposito; 
32 battaglioni ' cacciatori, e, 4 - batta­
glioni sfiBijiali.per prs^idii,.nella Bosniii-
Err,egovina. La faiiteritt ascritta aliai 
prima linea è armala di fucile a ripe­
tizione Momilinobw'. l?er la landwer 
e la • tonrfsfttr»»'si .pròy;yede poi facile 
a ri,-trooarica ,Weard, di cui era già 
armata la prima linea, 

La cavalleria ai'bompone di' 41 reg­
gimenti, dei quali \i di dragoni, '16 
di ussari, '\X '(ii'ulanì. Ogiìi'reggimento 
ouDsta di sei WWdi;oni • -attivi, «no. 
squadrone di deposito ed uno di riserva. 
Colla landwm- cislestana e ungherese 
si formano all'atto di una g'iiertà 'altri 
16 téggimeuti'su sei squadroni.' 

Il a^rvizip di artiglieria P assicurato 

per mezzo di IS brigate da campagna, 
composta ognuna di un reggimeutn di 
corpo e di due divisioni indipendenti, 
in complesso 19G batterie, oltre 16 
batterie a cavallo e 18 batterle da 
raoutsgna, tutte Su sei pezzi. 

L'arma del Gènio oomprondo due 
reggit^aitti doiiiàì propriamente detti 
su cinque battaglioni ognuno, un reg-
giinenio Pionieri a cinque battaglioni, 
e un reggimento ferrovieri, e tolegra' 
fiat! comprettdet!ite otto compagnie fer­
rovieri, quarantasei sezioni trlegrafisti ^ 
dlie compagnie di deposito. Talo'è og' 
gìdi- l'esercito austroungarico, organiz­
zato principalmente por difesa dal ter­
ritorio, che gli appariiene arzichè per 
imprese guerresche fuori dì essn. 

L'Austria, sebbetfe non possegga un 
graii' numero' di navi," e la sua' flotta, 
gìodioata solamente'seòohdii 'la'''fòr'za 
effettiva dèi suo, materiale defcbà 'ei-
sere annoverata tra Ie,pii)(,piooo,lp, pure 
la unità del suo ordinamento, « segna­
tamente la distinzione de' suoi •ufficiali 
e la disciplina- de'buoi'' equipaggi;''la 
collodano in uri'grado elevato. ^ ', , 

La marina da giiprfaapetrp-nngar'lca, 
la cui creazione risale a mono di un 
aeoOloj ha.giài una -storia * glorlosai ì -
|Oomblittè''>lèt.l3JÌ^ -'ioti ',8u(!è'e?sd,''dl-
slriiggen^o"le: ndvl'maròpphine.'òhè ave­
vano catturato un brik m'eroantile ali- ' 
(Btriaoo.-HìAì .rOolBer.stìncirf'-acoaiito -alla 
iflotta inglese, nel ],8^() in l'alestinai •»-
.Oorabattè iCon bella condotta" nel MuS' 
contrpi-danésii 'e 'nel 1866 iaostri la' 
pwjpi'ia'ipoiettza ootttro l'-ItAIiaS' -^ Jii-, 
alloA»',' per' la priuJà*, Volta, , realmente, 
prp|Va,to „obe |J'Aus^ritf, -posaedey'a, qija 
'flotta, uài.va dimeiitloWo oh» da quando 
'sì cominciò ad'adojietKre le ' corazzate» 
farooi) l';ltaliti' e HAusti^ià le.sola ptt'-' 
tetlzé che ebbero a oomlialtsife urta'bat-
itaglia navale.')'.3 - '•'• i ' 
, Attualmente la flotta, |auijtriaca , ab-
.bra'odià ? corazzate, 4, gùai'danos,tì ,co-
itazip^ti, Ij^, ,lniM;oow»tiiii,-„gj jsaijisoniete 
corazzate, 6' cannoniere'- non > oorazzoite 
'eà lavvifli, 6 inorobiàtori '"toj'p'édinieri,;; 
H ' iivviso torpediniere,, U'iia' tO'rfedini,ei;a 
•d'iìlto''mai'e, o||?7'.torÉedinie^, 9,'S9^' 
•trc(tp,rpedtnier,e,fli pi;ima e-secpnda cìasAe. 
,Ha indire in costruzione iS ' corazzate 
j2 inorooiato,ri, 1 incrociatore torpedl-
'nièréi due' ax'vìsj |;orpei(^i(;ri^ ,e',|/tr)^r 
'sppfto., Ijà p,ariìep,laji)4 dello, navi a,a-
isfriache, Pl.quells-oheiquasitutte .spno 
costruite ' seconddi il • princìpio''della 

fiancata con'una"batteria centi:ale.o'ca'i 
• , I . " . ' - , 1 . . . . , ; ' I l 

samatta. , ,,,- . , 1 .,, 
. l ,Minnoni, ,ohe- armano la. maggior.' 
parte'ìdelle.naviijsono istati 'fabbricali 
nelle offioinè K'i-upp; ed' ÌB̂  piccola.p'arté", 
in quella Arm'stróii'g. ' " ' ' ' '• ' ' " " 
. Pola è il gratf'o porto dell'impero e 
il prinoipalfe «BMO arseùala. ìTrièsfé.'è ar­
senale meroantìle|9iaa-vi' si possono oo-
atrt(ice d,pl.|e, navi di una. certa. gra:n-
dezza.ed è fornito di Un'immensa' quan­
tità di materiale;-' FlumC'ha una d l̂lfe 
irapòrtirSti fabbrichi di 'na'àddhihè ; èd'è' 
là che il,signor, Whitohead ba.|!i(.s(ta 
officina, L'Austria sponde'annualmente i 
peri la'fiotta oir(ia trenta •miliobl''fdi • 
l i r e . ' I l ' ' •: • " ,. ' "'J •',•'•• 

H, I l u u i c l f , 7 ottobre. 

.Cose della Banca cooperativa. 

Ieri qui ebbero lungo le elezioni di 

candidali che riuscirono eletti, ma sem-„ 
plioeroente oomsnnu'protédftj pj^teslà ' 
ohe ha avtt'o i l suo pieno ;fffett(ìj-'>poi­
ché :tin terzo,degli azionisti:»Vot«hti 
suffragò i oanaidatl.,''aelropfo8ialoii6'-' 

Non è intendimento di alot|tio ^ui 
in paese, come per- .malignili' si vor­
rebbe far crédere, di, abbattere la-Bàn-
o«, m» 6, Der'ttesìderlo'ai tutti ohe .èssa 
funzioni regpì'araentc. -,.- V '"' ''\ 

WD» 
,tll C l i i t t u K a . Gabbani à,\M*ó U-. 
Rovigo,. guardia di -Finanza -della 
brigata di Jalniyo, •.863endQ"di servizio 
al confine nella località- detta -la Por- -
naoe, suioidavasi esplodendosi un colpo, 
di moschétto'dì cui era''ilrfflitb,''sbtlo" 
il mento. ..iii-f-.'.i •• 

'Vbb i^ lMon (!lte 8l' nin'ri'(^^fli;"ll 
mnriitore Ynerìoh /Antonio rlt'orritttldiì' 
a-piedi dali;Austria ed eàsct̂ dóMp iétàto 
di ubbriiSchéZZH,'cadeva nMfl'JrfO Fella, 
rimanendovi anneguto. • ' ', '"' - . 

..(^Ftilrt l u «•hU-mi.nln. Ampezzo, 
ladri ignpti, Introdottivi nelle ohIeSo di 
S. Maria e di S. Antonio scassinaronoi 
le cassette de.llo elemosine, invoiaudo 
circa lire 80 . ' ' " * ' '- "' 

^ 'IJ«'niliil.' 'el(i'o l i»è ' t»nii i>o' . In 
rWéa'pèi'fiit!|i motivi Araat" Gi'ov!|niiÌ 

,e'Di Lena'Arduino 'di'Pannà ',percò»-
aeró còii^baitorii. BIHi" Giusepp'eJ' oau-" 

iSàndoglS fratm'ra al bracoto, destro e'' 
ioimtusìoril'aljb'racoio sl.nìStl'o./Il pri'mo^^ 
;dei feritori"''v'enn'e arrestato',' T'Iltro sì'' 
rese latitante. ,. , . j , , . 

ti'e Oonaiglieri della Banca cooperativa,' 
elezioni parziali poiché ai tra'itava'di 
rimpiazzare il posto di due rinuncia-
tari ed un mono. 

Un partito d'opposizione, formato in 
seguito'alla oonosc'eiizà di opprazioni 
bancarie fatte. collUstituto • stesso "dal 
.signor.Presidente contro il '.tassativo 
divieto dello Statuito .Organico, :'aveva 
proposto tre candidati', ohe lo .'rappre. 
séntassero a far cessare questa anor­
malità ed iaoUte à cooperato efficace­
mente petchè-la Banca-rag^unga'.tutjil 
i suoi fini e venga in aiuto 'cóme fu 
idea di quelli che la promossero, ol-
treohiS del oómineiioiante '• in 'tutte le 
sua,iforme,'anchedeU'agrieDllore,e ieU 
l'operaio;! '. •. . .-.i i ,, ,; 

' È naturale,quindi il comprendere che 
,i tre .candidati proposti dal partito dii 
.opposizione non erano posti innanzi, per 
o^tili^à od BQtipAtie.ooatro gli altri tra 

CITTADINà 

parlò nel 
il mi-

, progetto 
era approvato, ma l'esédnzioiie doveva 
essere subordinata al fabbricato dei 
viaggiiitori nella stazione. Al Oenala 
successe; l'on. Saracco ohs In seguito 
ad una 'gaìleoilit£Ìone del Sindaco di 

,te pre-
à'ì della 

' ll'-meetiiig (Ìi,:.Ì9r|''-
"Alle ,'è di tèfsek ll'He^fro 'J^inérya,' 

andava pogoja'udosì.';_' .p,laf?a,' jògpiei, 
•pàlèhle ló'g^iorid orano fiepi, ,zeppi||ip, 
,poqhi miniit!.,''', ,' . ' ' .'„,( ', , ,| 

^"Afea'vinse."la' "presid'enjsii' "provvisoria 
del raèetìiig la pirezlófae' del'là 'Si)cietà 
jaganti di comrnércib dòn a 'capo il «ilo 
ipi'ssi'.lf.nt?, jSÌg.,,I+\''gi.di ,A|,.̂  Bur;^u?pp, 
il qnn'te don chihrezza espose lo scopo 
'dell'assemblea, fticoudò notare,comsi'le 
condizioni' della,n'08traisl'«zròneiiferr<?-'' 
vi4ria'iSÌauo;iaudaie pe^gi'orando'i'-'ComiJ' 
'nati IJOipiilioniitin previsione'^ler la"-!-' 
!vori'liiella-ét izioni, Udine -sia' 'p08tà:'in'' 
forma'irtÌBorift e'come air''iieoessatib 
'di tenere alti i noslri diritti. :u ' ''", 
i 11 discorso interrotto parecchie volte^ 
da'ivr'ir*.1apVr«VBZÌdtìi-'-''^'eiìifet'"iIta'-'finè'' 
coronalo da, applatJ9Ì., ,., . . | , , „, ; 

"ti,àsàernhlea pn8.cii'j uppnimpuièn'te.floii,-
ferniò', la 'Preaideìizs^ prqy'viàpria, .d,el; 
,m'eé^n^ ,in' stajbjje;", I, , ' "|., 

'Al baiièp' dellà,'j'flip8Ì'd.anza„''V^(lam,mo ' 
anche 1' egregio d'oputatd avv. Soìim-
b -rgo ; presep.zifirppo ,lfon,'i^indac.o co. 
Luigi de' ,'Pa'p'pi, if presidente dell.i Ca­
lmerà'Hi'-commeroitfsig; 'A'nton'fò. Ma-, 
pciadri'col saò'segretarTd sig'. avV.'Gual-' 
tiero 'Vaienlinis, l'as'aess'dré 'p'om: ing.'' 
jV-.'.Caiciani • è!"V8ri'''àltri' p'ei^^onaggi; 
rappresentanti 'i\ Ass'odiilzionf'fééc. ' Vei', 
demmo anche i >isindtì'oi-d\-Ótìdroipo;' 
Cividale e 5Io,rtegliano. , ; • , , -i 
, Il [lrè3Ìdeh(é'"'sfg'nór'-B'i'rd'ti6tfo'''pa^sò 
pr|maj|itlla,l9ttu^a, dello adesioni ; ' ap-
bl,ai|ditÌ8S(mi il telegranì^m8;a,lai.l.eltera, 
&é|l;Op, aénfitpro.G, L, l?ecil,6,iags?nte pte, 
fn.al^t.tia; .vei^nèrp" pjii;a,i,appl*uditi,.ia 
[etijp,^9.!0pl,sinda,co',.dii, ,()iv,td?le, la..deli-, 
ber^zione. della, iGì.uq.tia munioipalei di 
Mòrieglìànn e la lettera dei sig, Gio-j 
vanni Salini esportatore di prodotti in' 
Serbia. Anche l'Onor." deputalo Marzio 
(nandò un teledramma di adesione al 
comizio. '- .- » 

j JDopo di ohe il presidente diede la 
pi^f,oli^,;slJ,'an. ;deputatQ j S.qlimberfe*: per 
svolgere ,Ja pgrta,, stpniqa .dejlfi i^que-
gtione. 

Xi'onorevolo Solimbergo pi'emettendo 
ohe'il Deputato dovrebbe asteriersi'da 
popolari manifestazioni, essendo altrove 
il campo della sua attività,, 'pure ac­
cettò di cuore di assooiarsi alla solenne 
protesta, Asadrita da lui ogni pbbsìbile 
daione nell'ambito del suo mandato per 
l'interessò, della città' di Udine.non gli 
resta, ohe unire la sua alla grande-voce 
della cittadinanza, perchè'sia intèsa da 
lontano. >É penoso doveri arrivare a ciò 
per otteneire una. cosa cosi" piòpola e 
per. Sa quale eg Ivi combatte'da' t ré anni 
ritBrtendol,a giusta h'Iegittima; 

Sarà un po' proli390"ma ciò' èlneces-̂  
sario. É I una storia Qi anni e anni,' 
di pratiche iu via ufùoiale,'in vlà'pri- ' 
vata-;'di dÌ8Corsi»alla--Camera>coIld re­
lative risposte di 'vari 'Ministri. ' ' ' 
, Negli I atti 'della Camera; di''Commer-' 

ciò havvi da,traccia" dei'lungo,'lavorio. 
Sino da quando era miniétru (S-enala 

ivonne presentato un-memoriale in data 
2,1.1 deePmIjrB' 1885 ài quale esso ri-
spose'inel.'H febbraió-.18tì8'dioe.ldo di 
tenere presente . il, voto per-- quando il 
bilancio lot'permetterà. Alla'Camet'a dei 

tettola «Ila Stazione. 
,OC(§ìin%ò-; Von. Solimbergo dicendo 
«Bis ip'oSBia*' parlò alla Camera e non 
oflpane'.cHe'Vftoiié pàriile. VtoBe'',mlu&fj 
stro r.ou. S'inali che diede ancb'eaeo 
l),uoue !pjirole.-J| d.o', giugno 1889'tornd ' 
alla eiM'ioa" in occsiSionB delk ' -dlsons-" 
si.one del bilancio ed il ministro l'inali 
rispbié PSsere reblàinita là ttiÉtbiA'oltta' 
ohe-alla dtaz'ioné'di OasWta a'qMlla im­
perlante, di iXJdiae. . ' . .i >i.<IS 

L'ijn. Deputato , dichiari ,d},, aver-
fatto il suo, dovére i la ^reMonsabilftà 
del rifiuto "non appartiene a'lui. Il di-
rtttò ftt' riéonosoiutb" fd''aff6riiiatp'dt| 
tré'fflinislH'tj'pt'ima veùnfe I';bbl6'zi0n'9 
delia mancanza dei daiiarii;, dapoidoyeva' 
sijib.ordin^rsi ad,-.altri lavori per. i,,yiag. 

'giatorl ^ (lopo ancqra ,dipendeva, dagli 
•aébór'dì'"é''aal ' concorso 'dèlia Socieià 
'•\^tìBètà cHc'-l'eniva ad iiina'Starè' le 'sue ' 
'lince alla stazione «di ='Udine' ' '%li ri-
Ibattè'queste ,obbiezioni'non"poteBdo'ri-

I gui^d%i .̂3i., tali., ^opp.modamenli .posstBr 
[iriori,^nou, erjti-andqvi phs; lo Stat«i,5phe, 
'a'érà'itìipégiato'neirargoménto'.tìu'ella; 
'ìoBBltóióffé'lIbl'k'pdi'o póî ! ì''*fà^è'*'tóri" 
ioidtf'ipatChè Veutife "anche- eé'e^ùWo-'C' 
iquantp^ial^a, ^pesa qualche i-centlne'ia'idìii 
,'migliaÌ4,.,jdj,,,lire ..<(puviepe. diimetterleii 
'in oonfrpftlp dpllo ?taiiaiamen(p,„Ju hi,, 
daiiòiò' tìé'i Jà'viiri' piiBiiJi'ci 'purt i i io.da '3, 
a 6 miliont pé^"'"e^eglilPe'altfl lavai;!' 
;non' oontemftlh'ti' dal l'itati" 340' idhllà'' 
llegge. Bd ini .questi l'Iavoriitrovìamo; 
iun lungo, .,e)«pqo di | stazioni, meaq Ui 
dine "È dunque una vera .(dp.rimona, 
(a^jìliium) , ^ i„ ,\. . 

''Ì?al'sò poscia l'oii." Dapntat'o' a lamén-
tairelè oòndfsiiòni "della i'iluminazui'né,' 
la lìnfrazione degli, orari, •*Patlitità"'di; 
un, solo sportello per,! tujtlja le classi a 
pei;-,„t|Uite, i?, ^inee,,,!^ .e^olu^ionpu di, 
Udine; in tnij^i 4 vjaggi,roiropleiri ,e(|..ii), 
quelli a' prftzzi) ridóttif. Ha lénlàto prtì-, 
Itidhe •jjéi"la frisata' 'di ' lil.ó' d é t " » n l ' 
Idiratti a'G.idraipo oVe.tengoa6i''fldreiìtì' 
inei'cati,' flore ,erffinnà''.capoi',glì' aifari!' 
'di ,!it(mpF03,l,pae^i p.n,aUas,pHtP t>ttev 
'nere,,Invece ,̂ là .Jerpjata ,,vpijne/| aooprjf 
datà''a 'facile' "e' perfino ' a ' Suaegapaj 
ipà'eàe'che"trovai 'ih'" rSstf'h'tiaipagiia' 
[os'elamazidni' varie v Hi sòr'p>'esà)rB.à ' 
votato, egli disse, contro leiònnvenzioni ' 
ferro)ìi,6ir|ie ;(app/<i,t«sO.,'. hp lyotato .V.orT,, 
jdinpdél'. glo.rpo .ĵ piiViPpla^ .perphè,.hqj 
i'ifé,hiilq le'poiiveuzmni d^^unpae ,ain,n-, 
terésse'fecòttOiniòop'p'òlilìSò' è ' ra'nìtàVé' 
Bel paese e perchè partigiano convitttb 
tìell!eserdizio, di-Stftos^ ,.fu ,un afl'.i'i'e 
(japqario.icompjoaao. Ad ognii, modo Mi. 
Go,yeKno d^ye ,?orvegliare, ed,,h^ j m^zz.i, 
coercitivi per òhbliga're le Soolela fer-, 
i'ovia'rié a 'oo'mpì'èró gli impifgii'l"as8uirti.' 
Domandiamo 8ól{anto'''ohe'ìl -'GOvèVfló 
e la Società faooiauj i.par..-noi' quanto' 
oneattim,entef,d.evoj)o,(fare >..non. tentino-. 
|a, pazji'e(iza, ,1̂ 1 ptjt^Ì9t,lipj abnegazione, 
della 'oitlàilinànza udinese. E se ,è vero, 
che'ndlla'èi lid yércll'è''no'li"'8[ 'aa'''oh'ie-' 
derèi; sapremft Chiedere.'^F/ti(stì'»t!«':^'^-'' 
henali, e-pr'oltfngali applausi), r.-.j'•> • 

-Bres'a la parola l!ùno'i!evble"",Siudaooi 
conte Luigi .d? iRuppi, lesse i; doc'n.-
me^lil relativi àll^ questionai; ufl̂ ,.l,e(;.-,j 
(era déll'on. Scismil-Doda al.,|jpifii.4jjro;, 
Finali in data del jil séttórabr'e p.' p. ' 
oh'6''si 'll(gna'"'dèr ti'attà'tàentó'"fàtto*'a 
Udine te'domanda isia'i fu tth'-'ragiohs'.ai-
refllttmi.a,ERftW,era.ii; .lamentati" incdn., 
venienti ; parla dall_a.. flepessitài.-de.iia. 
tettoia q- j |è npa S,tà^iqné da vj.Uaggiî , 
^S'là' SiòfélK Ailriàtioa,' né' if 'Goveriìo^ 
pe-ne^'flbno'-proàoòupafi ;• conviene'duu'-' 

|i queùprovvoderBii II ministro- Finali rii. 
' ^posB ohg!a,l}j;?.fS,(azion.i,C|Ome;Mantftva,, 
Ferra,i;p,j„Rpvigo ,((jue3ta,,,Sliazionp, ,hn 
la teflq'ia ed il" minisirO| lOj' ignoràjj 
Lii'ooà, '"Taranto ' sono ' sepza" tettoia. 
Preoccupato' dell' inoonVenleiite fece In-' 
vitO'allaiSooietà per la copertura delia. 
Stazione; la spesa p.iugente ,B «perciò 
non è, possibile adesso ,la ea^cuzipne ; 
del, resto terrà 'conto dellp, premure i 
fatte.' ' ' " ''• 

L'onor. Doda' mandò tali corrispon­
denze al Sindaco e questi inviogli Una 
IptlBfa.'dirigendo'si anziché al ministro' 

lai deputato. In essa iì co. Puppi .di­
chiara ..che i .frinlani-tacoiono e soppor­
tano fino ,a tantp sjis non rejtanpjf^-, 
rito la g.iùstizj6'.-ed'il decoroj, pisipoh.e.j 
le stazioni" citate' non hanno'' l'impof- ' 

' tànza di quella di Udine ; qui abbiamo 
le visite doga6ali..ì'Aooe'rinò' allo stalo 
"dpU' il|uTOna_filpn_s, e§,, al .spr.vìmpj Mi 
biglietti. I l Friuli.è j&l'Bj anche nel 
progresso e domanda sotto (jue?to ^sp.et-, 
to di essere rispettato.,Noi hon Siamo' 
né oonósoiiiti' né 'fispèttatì. "Dim.óstró' 
che l'importanza dèlla'Stàz'oue do-̂ e'yk 
esigere liohiesti lavori',''rtt'óittà'fh per' 
'36 anni illuminata' a''gaz 'è da iin annb 
• a, luce'elettrica e'-ooaa s'-è''fatto? Yo-

gliamo giustizia a rispetto (applausi). 
Domandmmo una tettola interna ed 
una esterha; un numero' su'flicientB di 
implepati per , l a di^trihuzioue.i.dei bi­
glietti ; una illurainazione snfSciente e 
decorosa, e che Udine sia comprèsa 
nellq stazioni abilitate al - rllnsolo . di 
bigliétti per viaggi oiroolarì 9 per vl^g-
gi «prezzi 'ridotti. 

La chittsa der'di'sodrso dell'onor. 
Sindaco venne accolta da, gener^jj ap­
plausi. 

Il,Big. Antonio Masoiadri, presidènte 
della Clamerà di commercio, portò l'a­
desione dei -oomiiiérfltaHt'i"dél Friul i ; 
accennò ài ' aerVisllo" 'ferroviario iniqiiQ 
in tutta ItalTà e' spéoialraénlé all' in­
giusto trattameflto-per i l . ipriuii,Jtp8lj 
oàu'osoidto. 'Hà-'-ÌMsi9(?ito'' là tìa'&èrà ' jà 
dodici anni, per: avere :le>Dogana'ùnica, 
e non venne. 

Dal 1885 si iiisistette eziandìo por 
la ' costruzione della tettoia, che avrebbe . 
costato 218 mila lire. 

T» - « : ! — j 7 . . . 1 - . * - -

reCohiÈ stazioni minuscole r • i l " WÌàli' 
venne sempre e^olnso. da jjn«fetóri|>8ne'' 
fioio ohe nulla np9ta.¥ft ...ailà.. Società 
ferroviaria. I l passaggio a livp,!lo,fuori 
pflrtà'A^'uileia ièéita 'chiuso''per 'ore ,e' 
ore ; lamentò il poco numero dei féo-

,ohi.ni pestiilioheiora vjetta ^àVéidàniio 
aiop^merciapti ,ed>agli .aflarii'i .i ' . 

,JLia, Camera;, ^i ,j9,opijmp joio.,per. oonae-i i 
;guaiiz'a'è lieta di vedére ojjg tutti ,ijla-'. 
jgBv '-Séiió'é'til''ftànìs'Èo'liifeima1.i dalla' xà&; 
inifqstazlKnB';sPlèniié''"del ''Ib'pd.lo' "fap'-' 
\plansp,xlwnghiua pMiingàtifr ' "''"•' ''•' 
f Prese poscia la, pab)la.;ìi lOtì.'aVVi' 
IRp.njhl. il quale. sp|gol«Bdo,',nelle,-r»la-
;zibn! iiffloiali, a,pr9YBM,J3,,imp,p.tt,anz^ 
itfélla' 'rioa'tì'à'stazione, "dìase che il mó-
! vimeoio • dflr''paàfeekirerf -ad 'W2R\ 
.;i8Ml aÉfceaa alla-oifra'dl HBjB'eS, ùW 
•ttn(j|,mi]d,i« g|qrnRlle»a.dit^3in£ll'..-pro'-'-
.dQl;tp annue» medio, fU' icpiiptatàto in<' 
'L.' I',à48,513'. Fra'' 'tiitti6' lo-,stazioni' 
Ideila 'tettì• 'tóriàlìda o ' t ó à ' ' nel 1 S'86' iI, 
',15.0 e nel 1888 il 18.o posto. N'él ]'8'8'6 
iè. l'i'8.a :peri.pcod<ìtfo,iinel';l'éST''Ià' 9.a 
|con 1,831,518 lire,r,P nel..l888i!l8'..rO'.a' 

d.pcimau'fra'te 
st|;5Ì,pn,l,oìta!:o,, H'i-S-'. l iPWA?!- m la.d.PCimau-fra'fle 

latàzi'oni del Venetn.,Le a,tazi,pnl, citato,, 
|d81''Itìlàislfò'' M à l i , * ' & n rpg^bno al' 
loonfroBtadéllà'inòWVà:' IWiit'ti',' biièl'(à' 
tìi.Mantova oe'oupa'iil -aeml pdsttf;^ ni'-" 
rara il 18.-0, Rovigoil 41.o, Lu'coài'ir 

— —.. iu...>u,j ^tbbitut! unii'ingiustizia e 
l'«lóqttenza''(S«!Ìà' c i&'I 'd %b.MmoSo , 
luwiuQsiiimente.iiÈ'quiUdi tìe'déssaWa'iiiì'à"' 
enpugica protesta -,̂ d) «gli; vi.'si"»a8sttélà' 
l)i'en.,nUjè!pte.., „ ,,, ,,, . ., , i.i-i. t.-i.l-; 
I '.Calorosi appla'ùsi ?!9'̂ 9.nM<' MiiWHìmB,) 
pWolé'dèli'Oratóre, ' ' *. , t 
f -D'opo il oó.'Bdtt*èKÌ"im-^rèlé''-afirlare" 
ilioomm.. W a s s i 4h(ttfal# ditìoatréi'ya-
èere necessario di interessare il •^rt've»-' ' 
np,p«^oh^i,irap,oi!«a,.Pijl,n,,.Bo,eiejià",iferi'o-
viaria di provvedere a sufffpefl̂ â |, ,y8-1 
toni per il trasporto dof'b'òv'ini, e ino'l-
|fè"^Bhe no»'sorftóno'WtaW? fé 'spedl-^ 
«ioni tp--pioootà',veloéità'-'-dai ^HàAi.""*'!"'' 
• 4'-9.<'uiPj'ìYaIu.((8Ìi„puJ:S làpplkjiaitoj'• 
segui.(l'oparalo ,^rmenegil,iJo -,PleWljil 
Àuais'asscclà'ndost alle idee svoltg,^a,i, 
precedenti oratori^ notò che ,il pppo.lp ai 
ifìcorderà'dì'"quéi-"deputati' Che''à'p'pog-
glarono il mercato delle oonvonziomi " 
ferroviaria, (Applfm^)> r ,„„> ' ' ) 

Kizzani presidente della Società ope­
raia generale che-distff*l'ù'n pretendere 

gaudo Coinè essi, abDiaino il diritti? di 
, aaaète trattati' oghalteBÌìté.''"' ' '-'•;'"''•' 
', j Bsquriti cosi i disèorsi'II'pr'ésidènté' 

propose la 'stotasiftùe.; del.iiB9guénfó>'o*i'-' 
'f?.1,-i%iliR!'!f"Ri;f(i ••!• il> '-)i"-'n<-'.K '"• 

; SiJ<ft,p,appBBs.^ntaqztì, leuiSooistà, 'il"' 
'Popolo di.U.dme adunato!iìnJ<Jomiiid!' '• 

j ' Deplorìindo, é ''iprotestando ' VIVSJ 
lucute, oontiio .|oistato.«di ivergognosi) 
abbandono in cui é lasciata la Stazione ' 
ferroviaria, insiste ,,pc£|̂ 80 , |1,, G^y.erno 
e l'é'i S'opieià Eseroeiij| aff(uc^e^p,t|Qyya:,, • 
dknó' con' prontezza e con energia ;„ ,. • 

j 1. Una tettoia ,intprpa metaHioa per,-
mo'ntarée smontare A*ii<SrBni..,,,,,,/j.;,, 

2, Una wargMì'se,,pi,te,ttpitì) p,^terns,. 
p6r montare e snJip.n|taf'e da ,yettui;à ,al" 

' . °? i '?!^ ' ' . ° - : . , ,'",",• . , . , . . • - :'.><>• . " 
3^ Un 'numero, sufficiente 4i,4ppiei- i 

, ^ t ì , |alla diepe(|S|a.~ d?> t\iglistti, pqpibilr, 
n^ehip colla di,vi5ione,jpe;;,o,lftspi(, . j,,r i i 

4. Una'ilJ.ijmipa^ipnp.i^, ,i}fmpft|a,com..' 
quella della Ciyà, {in ',pgoi, pijpo,,SBffl,il 
o|ente e deQO);o8a.,j^.,,,,,,„ .. i.jiipj n'i 

jSi piip.ànohpj l^^i^taziqpe, .di;i(,'Ì7dine- '. 
'silfi post'antpipenie .fjjjpjpsps^ .fra,', quello i, 
olja^ godoi^o i y^nfi,aggi,^ei.!)igl!BttLoìi;r i 
.cplarl ,ed a prpi5^p.fidpt(,q.. i,,,.',,.,i , il 
, r6. 'Un.pi^rpgolajreipcpmpì^to eervisfio 
di fa'cohijiaggionejj^gpzi^inì,della pio,,, 
cqU'-yelpoilà. , , , ; , , , . i . , . .i , . . • 
' i7,|(3li'p pe^aiijo ie !Ji{4poltà|,,?ollflV4t<f. 



IL FRIULI' 

all'attivazione a«ÌlsetvÌ4ÌrfttBeKjl «Ijio-
cola velooità sulla lìnea trc||i9>Pfli^tt;ì 
nova-Portograaro. 

A dare itifii)p*i|fljle0m. effettfazion^, 
a qnel oompleftfiàlfiijJ^vèdimJti 'jiiì* 
oottOàcinà atti a soddisfttt'e'rai' biaogM 
deìtlfciifeieifclo ed i n h i é y . è l d'éoWo di 
qaeslaoiUàj aidi qa^at». Regione.,,, 

•HO>«Màkai^dri » - 'Q. Solimbergo-rr. 
':'Dàtt. ,G. 'ftìéMink ' • ' . , . • . ' 
j,,V'6tkm,, ijel,,gÌ0I?i(>,, fi» votato dal 
(!/òmiÌ!i<);a|Ì: unanimità ^ fra glandi-«!>•'> 
pIauéi/teBtlto>e»looli> di •tuia proposti 
fa l t f i t t l l ' aW. ;Rònohi é diòè della^nd,-, 
miiia!..(l'ì iJnà ipoóiale *loSiuÌB8Ìonà.'ohe 
reeM'i reclami dai oittàdini iidiii«Bi'a 
RHnii; '• " ' •*;'• ì - . • • ' ' ! • . - i • 

Bàpòj'dl óhai',>}','Meeiìng,8i:àdolse 90I; 
mgB'simó órdine,',"!.. , ' <.• i 

«TiiTiii t'MisoSrti Ipttflinnolati-dHgH 
ofatóìV al-Comizio, vpranìiò,pubbllo(^ti 
in'appositoft)olle,itinoj '•',,• ' ! ,' ,' 

' i ^ è r l i * ' s c u o t e ' . « l ' i n - t l e,-«u^'-
sjfv.i'l'. 'Al.l^ '')8RI'''"msl^l Parl^mepta. 
il.'Vmisrró' d'agrloollar'a, ,ipdu8tóà. e, 
oo'pmeroió hpresente?* Il progetto .di 
legge-.pan, le soaule.diacti e.,m«stieri.i-. 

'•tm amii-OR sono l'èn.'i GrlinaWivae 
presentò uno ohe non giunse fln'à- alla • 
disoussiime. Fu però.studiato dalla Cora-
ml8sionèiiìfe"dfflfé/o8^ervàzWAI''(R I^iie- « 

sta è stato t a n u | J 0 J | > , j J | t e P W l t e 
attutii?, riformaiEiJ,"*avI& scopo, a^opo (IT, 
dire 'aà assalto alle djverse souole.prp-
fessfbnali' e! di provvedére alla sorte ' 
dé(jlti*''inseghànW-'llétle scuole'steàse •' ' 

$ « U < I I M i<>'rt>-ll e n i - C M Ì r r l , A; 
tutto il-^lS èorrtfnte sono aderte le in-' 
scrizloni~arvj-fl"oorsi"di"qn6sta*SdUola,-
t4«tài'pef«lIet)SeiróHé tótódhìle 'òhe'-ij'er' 
la femminile. 

K J : Permrèjriiretsii'i'èiif ani dgVCTnijtfflri-
tiVaralalllfliWoiO' 3ìrSiiionfff"ó--da^se-
gretario della Società Operaja Generale, 
nfl^pposita-tuotìnlw.di tìó«à1iaef fe-JaVbW 
presentarsi al Dir,et,|(ne,;,'^fil,lfl jSouplaf 
insieme al padre 0 chi per esso, por­
tando la sch^a^ l | i i ^a Ì ) i t ' a r i e ! |p i fe tà" 
firmata dal padre stesso e dal padrone 
dèli.laboratorio.iB'iouinsouo «coup'4'ti.' "' 

Colbrò'ChB al- inaoi'i.*0«o'.,5p«f la pVimà' 
vtìlt&l'uniraiidO'alla stìh^dìi'-l'aitestato 
di'Wpiijó^lMié';ffèll'fij^timtfBltip;ele^ 

;K_ei;.jC9.mo,aita, flegii, operai, il Pirelr 
toS",'4i„lrpyer4. Jiii,;C|aoió, r-pern ricevere 
le4Jn»eriziom,i)Hei„gio);ni testiviii6,e IS-
corrente .dalleì0re,.8 alle, llr 'anilimi,' e 
nei ^giórni •forali dalie'.8 Bllé>'9'pètt.'• 

Le lezioni'per la""Seéi()iji9' mà'soliilè' 
WcfiStainóiSknniy'nella''Sarà ' del W''o't-' 
tòbVOii'pe'r Itf'Stóion'e •'fé[iim\fiile ; ner, 
gióWoj^'SO."Sltólire, "\a,'^bàse,'."?|l'Srkr,i.o, 
oli^,,v,Ìr^fi.";!;Ìj'i»bbJicBtp.', ij'lj!àll^p„',d^llai' 
Squpla,',,. ,"'.ì-- '•.'".. i. -.' «••...•'.I. 

Si interessano vivamente i .padroni-, 
di bottega, i capi otficìua ,_ed 1 parenti 
dei giovani opertìi'pètelièfSfogliano :oa -
T^n^ J'Ìnpi.i/!ipne ê l̂̂  frequenza, la-
si;ia(ip)ì,'.'liJ)é|\t'ìsM ^'W^. .d,el,.iiiabor»-
tq!;(b,,(j.l'ifl^n9 aWioVs. w «,l mezza po-
mei;id,ian«|. •,„•.'.%, :•",•'•. f >'•", '»' •'< •,"••" 

•;<;'Cdii»;'T.5«iobrti Ì880. '; '-•;,'",";' ;'"I|''' ' 

"'iM.tt'iPW'è'tJpiré .•,„.,. 'i '.', 1. 
Q. Falcioni. 

C ' h i u i u n t t t Hlift u n n i * fe l in 
c i à a a e ' « S S » . ' - I l ' Ministèro 'SeM' 
guerra ha disposto : •" ' •''! "' "'•''• ' " 

— ' h i . " ! . . ! • . i j ' •'•' '•''';•••'•• 1 . 'J "'•'•'' • '" 

.(^li;,)fómì,ni ,4iii.P«'"naiWtegow». della 
classò 1869 saranno chiamati sótto le 
armi noi giorni 6, 9 e 12 del; prossimo 
novembre, fatta eccezione per quelli 
apW|tWgfiff«"at" ''aiaÌ%M1'''milÌ'ian "di 
Torini), Casalmonferrato e Castrovillari, 
i quiii saranno chiamati parte il 6 e 
pari&jii '21 del detto novembre, 

I listretti fisseranno i giorni di pre-
sentraione per ì singoli mandamenti, 
procurando ohe i mandamenti, ^a phia-
mars|;alle armi per i primi'siàiib, ove' 
speoi|li circostanze non consigliassero 
diveraamente, quelli del capoluogo del 
distr|t,to e i più vicini al capoluogo 

•toémanitiì p%l volbnlafiàfo d'un anab, 
fatyap arruolili in prima ;oft|egoifÌ8 dai. 
cèn'aigli di le'vk ; ovvero se arruolati 
con mcottà di r.tardare i l , servizio al 
20.0 anno di uà , debbino, imprenderà 
itf'qneàt'Bn'no l'unno di servizio. 
'• Qli inseriti: ^lie aapirai^o »1 ritardo 
del servizio finii al 96.o annii di , età 
come fltttdemi di Uiiìversiti 0 di',,iaiì-
tmi.aééiWìlàti ad duiversità, debbono 
preaentarpe la domanda personalmente 

•al distretto. . n , • ; >; ' " ' 
Coloro ohe la^ éWaentemnìao prima 

del giorno della oniàmata lallé armi e 
sia essa rioonÒBOiffta regplst'e ed ao-

ioettàtft, sarannq.'ìn'attesa .della risblii-
'ziOttl dot Ministero della guèrra, lasciati 
in lìberià per attendere ai; loro studi; 
quelli inveoB che la presatiteranno del 

f ió;fno predetto, dopo ILloi-o arrivo al 
iàtretto, 0 dopo tal gloniA durante la 

loro permanenza al distretto stesso, do-
•vranuo asjpettare sótto le armi le de-, 
oisioni del Ministero. ' ] 

' Seguono le iprescrìzioni normali per 
oolotb Che'aspirali» àllanomiijitt ad, ufi 
flcialb di oomiilem'ento. 

' 1 ' ' * ' , . , 
V è a t r a l^n,!el 'nnHlcj Cèmpagnia 

Milanese di Prosa, Can(;o e Bello, di-
'„retta dagli, artisti h. ^ijssanzini e F . 
.Pàréntil'", ' " '• _ 
- Questa sera alle ore 8 avrà luogo; 
la terga rappresaatazioae oolsegaeiits 
programma : .•- > • , . • ; >.4 • 

' ' l ; ' ' ' lk'éommeàlà in ì atl,o di parti­
colare, impegno, dell'artista ' Parenti El 
èei-èyIteti: ^•'• • \ 

' '3M|ltWJJlante scherzo óomico con 
•cori %a class de .asen.'i i 
I ,8, ; Ta>-ftnlella Napolelam eseguita 
dalls^ eò^'i|ia''danzaut^ sigipi'i A, Del-
.l'À'gWinl ,e'IM[j»ria Ranzanìc 
. i." Darà, liai'mine,ilo spSttacoio col 
-Vaudeville : BagolamenioftUosoultura. 

; "•K''aH(M'. è uscite, llijumero 35-36 ' 
'iilVApe' ^iiiridìk'o-'ammin.iitraiivay :• ' 

gx l ' b l ^ ^ i t j g o iÉI«4">s»»i l'Chirurgo 
tilemìita'JAmeticano'Uott. Ij. Bettmapn, 

in seguito alle straordinarie riohiest'e 
"pfèvennteèlijfpi'oluDglfèiMi'il suo eog-
g'ipfpo jij Udine sino al iO ottobre ri-
oev'oiìào sempre all' Albergo d'Italia 

/.tuiitifU ',jg|orjti Balle 9 anlim. alle 5'',po-
' ìnerldiané. ', 

•• A'irichieska- BI r eca ' a do^ io l l io , , . 
- -Pone- denti fiuti'' e"'dentiere''abie-
•rioané "petfezio'nate. sèn.z^' uncini, leg-, 
gìitìàsiine.'Otìftcai^ioKi Cbh l'oro in spù-
•grial" Operàzi^'iii gépéa,dpl.ofe con,!',in» 
so^&ìbili'zzazione' Bèttmanij.' 

ÓHlsé'rvaklortì 'mètQU|rolOKlehe 

.Stagione di Udine—R,.Ia t i^ to Tecnico 

Bambina avVelcnatrioe. 

Cèrili Maria Aulioìrin, fioraia, tren-
taseienne, abitante in Roma, aveva una 
figllulet'.a tredicenne, 
. essendosi la fioraia maritata a certo 

Conto Nio«ta Nugnes, napoletano, di 
professione! incerta, pare ohe i due 
maltrattassero la ragazziua, ohe, per 
malcundoita. era stata già rinchiusa 
nel riforma|orio,5 ,, . , 

La ragazzina peroìd,. preparando il 
caffè, vi mise in, infusione dalla capoo-
ehie di zolfanelli^,! coniugi se no a v 
videro e Corsero alfa " farmacia per far 
constatare il fatto^ quindi deuttnziarouQ 
l'avveleriatrice. ", ;' ; 

La ragazza disse ohe un uomo s-o-
noBciulo le aveva ordinato di avvele­
nare i genitori. 

La 4ueskra ' ' ,di-Borni sospetta sia 
ttttta una obiniabdia.'• ' 

iiiiijilitói 
N. 1071. 

Regno d'Italia Provincia di Udine 

ÙomuM ivU^tm tapnare 

O((o6re,ii7 ore. 9o, ore 3'p —r- r r 
l'H e p. 

giiir, 8 
ora S aa( 

Barjrid.aiO" 
Bliom 1^.10 , '',, . llv. liei, mare .744 7 1̂ 45.2 '747 4 749,4 
)UiBid.'„,reliit. . SO,'. . 84f • fe7 82 
Stato d. cielo coperto copèrto piovoso misto 
Acquacad.im 
1 (direzione 

'1».7- j 5,7 
S 

s.ts 0,5 

^(voLikiliim, 0 9 0 • 0 
Terra, ceniig 10,8 18,0 14 7 16.4 

1 "|distretM . nei quali la. _ehiamata 
dellasleva Ifi^lu^go in.,u.n'a aò^lvpjta, 
comitljieranno'' l'invio" déi|la reclìite* | i 
corpittel giarno'19 no^enibre'.' ' 

I jiatretti nei quali la chiamata 
ai efi|ttuerà in due volte, inizieranno 
rinvi|idelle reclute nella prima ripresa 
il giofno 19 novembre e di quelle della 
seconaa rfpiesa nel giorno B dicembre. 

L'i |vio delle reclute ai corpi vejrà 
fatto fecondo ordini di liovimèntft, che 
veri'aino trasmessi'a ciascun distretto 
dal Ministero, -

Noli ™'"' uompresi nella presente 
chianmtH i volontari d'un anno ai quali 
corre l'obbligo di presentarsi immanca­
bilmente il 1.0 novembre p. v. ; 

a) U corpi dei quali furoEo arruolati, 
se coiftrassero l'arruolamento nell'anno 
oorrerite: , . i , „ , „, , 

5) ài distretti militari rispettivi, se, 

Tt̂ miwra^ur» iiiipima.all.'apw.to 13,8 
IJjqiTOĵ .fiftetoa nella notte, . 

"licllèaÈrii^ii^uiii i n i ^ t c u i ' i c o del-
l'Ulfloib Centrale di Romas — _Rice-
yuto alle ore B. pom. dej giorno 6 
settembre 1889: : 

',i',,',/i'Probàbisli'tf: ,"i'.»:..; ; 
; >-' yfenti da' freàJjhi'ad' abl^aHanza forti 
Italia infeWòti! ~. peboljjeltentrionali 
,a,pprd --p^el'o'lfiuvoioso — Pioggia 
fuorché al sud '— Temperatura mite 
pure-generalmente agita.to... _ 

f Dall'Osserv. Meteorico,, 0ii>JIdim) ., 

Ultimi Telegrammi ' 

ì B o r H ' n a 7'.'.LojOzarJè attèàó" ve­
nerdì. Venerdì sera vi sarà serata di 
gala; degli ' operai.- 'JJ l'mp«ratore Gu­
glielmo 'è partito per Kiel e fu salu­
tato dalla aquadra inglese. 

,' \ B l e l g r i | ( l « , 7, Assicurasi oheJl'iii-
leryista, della regina tSatalja dpi Re a'ic-
verrà dopo la .deliberazione della Sctìp-' 

, ̂ ^mWij poi òhe, si voglia allontanare 
la" regina'NaValia da'Belgrado onde man­
tenere la tranquiflità del paese. 

Riirìed|o,^cpiatro là Tisi 
"(Vedi dmisb in qUarta"pagtna). 

Orario ferroviario 
e della TràiiAvia 

UDINE-SAN DANIELE 
(vedi quarta pagina) 

A V . W I S t t D ' A S V i A . 

In relazione a .delibera d'urgenza 
81 Agosto. p.,p„,ili, giorno 18 ottobre 
p, V. ?lle ora 10 .antimeridiane avrà 
luogo In questo Ufftcio'Municipale sotto 
la 'presidenza del R, Oommisaario Stra 
ordinario un'asia peVi seguenti lavori 
di risanamento: •• ^^ 

; '!,'• Demolizione '^dèlla mura e .'ter-
rapreni sul dato';di',L, 16303.36; 

2. Costruzione di una pubblica pe-
,scheria, sul dal(0! regolatOfe di L, 
'6049.^7; ' ' ' ., 

8. Costruzione di uni nuovo cimitèro 
sul dato regolatore 4i, L 8306.77 ; 

4. Costruzione di-N. 0. pubbliche.la­
trine sul dato regolatóre di L. 16f7.3>5j 

B. Costruzione di "N."2 pubblici lava­
toi sul dato, r.egoiato^a di JJ. 617.17, ; 
' ì • suddeacritti lavori saranno' «se-

Igujti in ,ba^e4 i regolaci, progetti,.el|i-
borati dagli Ingegneri Dr. Gio ; Batta 
Prof. "Zuocaro e Dr. Paolo Scarpa. ..de­
bitamente approvati dal ponsiglicProv. 
Sanitario e dairufflció 'Tecnico' dèi Go­
bio Civile di..]Jdine;-ijei .quali, pro­
getti è indicato'*il termine entro o u v ì 
lavori stessi dovranno essere portati à 
oorapimento. 

L'Asta seguirà col- metodo della can­
dela vergine, in relazione al disposto 
RegdlamsniO'per l'esenuzione della legge 
12 febbraio 1884 N., 3018 pubblicato 
col R. Dforèto 4'maggio 1885 N. 8u74. 

I quaderni d'Oneri ohe regolano l'ap­
palto sono ostensibili a chiunque presso 
l'Uffloib Municipale di Marano .Lagu­
nare, dalle ore 10 anlim, alle ore 4 pom. 

Ogni aspirante dcvrà cantare la sua 
offerta col .deposito del 10 per j/» del 
prezzo a base d'asta. All'atto della sti­
pulazione del contratto deliberatorio 
dovri piestare la cauzione definitiva 
giusta i capitolati. 

Con altro avviso, sarà fatto conoscere 
il risuliato dell'asta,ed i| termine utile 
pel miglioramento del ventesimo,, fatto 
la necessarie riserve a sensi dell'art 
9B del Regolamento. 

OaU'Lfficio Municipale di Marano Lagunare, 
li 27 'settembre 1889. 

Il R. Commissario Straordinario 

' i lNÀLDO OLlVOTTO 

, ;,'^a^£erca,tl dJ. Oit tà . 
; ; .jListino dei :prezzi fatti sul ' mercato 
'di''Udine il 8'ottobre W89': 

LEGUMI FRlsSCHI 

Patate al Kg. L. —. 7 —•.-
Pomidoro » —.SJO —.— 
Fagiuoli » —.12 —IB 
Pa'peroiìi •' —.20 —.•-
Tegoline » —.16 —.— 

GRANAGLIE 

Frumento all'ettolitro L. 17 2B — .— 
) vecchio » —. . - -

G-ranoturoo ) 
) nuovo » 10.60 11.IS 

Cinquantino , 10 BO —. — 
Segala nuova , 10,30 lO.BO 
Qiailonoino » 12. .— 
Lupini » 5.35 —.— 
SorgorosBO » 7.B0 —.— 

PenMòni iper scolari 

, In, via , Gemona in Udin^, al n, 72 
sì ribevojfo sóblai'i a pensione con cu­
stodia, casa salubre, tamiglia di marito 
e moglie. 

ià 
,M.18J 
HS6 81.66 

tENEZU r 

ReaUtaliana S*/. goti, Igemi. ISB» 
, . 6«/.god,lfagl. 1888 

Aaosi Biinca Naiionale 
, Banca Teaeta ex ilvii 
, Banca di Cred, Tea.' nonin 
, Società Yen, Coatr, nouls 
K Ootonifleio Yenez. flou apr, 

Obblig. Prestito di Teneiia a premi 
a vista a tre laesl 

a» • Cambi nma da a' 
Olanda . . . . 3 Vi "-.— Sermanla. , . 8--: — -̂ *̂.— Fnuicis, . . . ».- 101,18 101.110 
Belgio , . , . i'I, 
liOad». , , , 8 - SS.3A 3B.8S 
Svlsien , . , 4 _ -4-,— 
YleffiM-Triej. 4 — 2183/8 3138/4 

3131/3314.— Bancon. taatr. mtm 
2183/8 3138/4 
3131/3314.— 

Peni daSO fr.. — ~.L —.— 

S6.SS 

S e a n U . 
Ba»!* Kazionale S —, 
Banca di KapoU 6 —> — Intenul su aatlisl' 

pallone Bendila S •/( a titoli garantiti dalle StatD 
sotto'forma dl;Coato Oòtr. tasso 6 p.'—•/,. 

B o n e . 
. MILANO , H I 
Keniìt 94.76,—70.— 
As, per. —,—.— —._ 
Gaia.Lon.'afi.̂ S,— 3»,— 
, Fra: 101,271/320.— 
„ BOTL 128,3%— 20.— 

PARIQI 7 I 
Bend. Pt. ao/s 90 80.-I 
Bond.8»/,per. 87 80 
Bend.4V, . 106 60 . -
Bend. italiana 93 4t.— 
Oam.3aLond. 26 381/3 
Consol. iagleie 97 i/lé 
Obb. ferr. Ital. 807 60.— 
Cambio Ilal, )'—.— 
Bendila turca l7,»a.— 
Ban. di Parigi 816-^.— 
Ferr. tuniaiae 4^8 S ).— 
Prestito egi*. 46168.— 
Pro. spago, est. 76 8/8— 
Banca aconte 696 25.— 

, ottom. 660 li,— 
Ored. food. 1819—,-
Azioni Suez 2861,-^,-

.FiaEtfZE ,7i 
Bend. italiana 91 
Oanb. Londra 96 

, Fnùcia.lOI 
A2.Fen'.M6r.707 
, Mobiliare 803 

YIEIWA 
Mobiliare 
Lombardo 
AoDtrladte 
Banca 'Nliz.-
Kapol. d'ol;o 
Cara, su Parigi. 47 
„ su Londra 1 0 

Ben.AaitriscaSl 
Zeeebinlimper. 

BEHLINO 7 
Jdobillare , 1 
Ànstrlaebe . 101 
Lombarde — 
Beud.italiasa, 98 

781/2 
7ii/-
8 0 " 

75.— 

èoì-
10.*-
O i . -
76.-!-, 

90.--

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA.? , 
ìlendita àaàtriaca (carta) 83,93 ' 

Id. I Id. (arg.) 84,80 
,Id. Id. (òro) 110,60 

•' Loddra 11,B9 Nap. 919 1/1 , 
;MILANO 8 ,'• 

, Bondita Hai. 9 (.40 aera ' 91,45 
Napoleoni d'oro 20.00. 

.,; .PABIGI.'S,' ' , 
Ohiusara'dèlia sera Ital. 98,>D 

' Uaccbi 12430 

Proprietà, delia tipografia M. BARDDSOO 
BnjATTi ALESSANDRO, gerente respom. 

Grande ribasso 
Il sottoscritto rende noto al rispet­

tabile i pubblico, ch'egli vende ì suol 
vini vecchi di collina da " Monfalcone e 
Prosseoco dell'annata 1887 e pili vec­
chi, di uva appassita, a prezzi ribassati 
a motivo di liquidazione. 

Tiene in vendita delie botti vecchie 
ungheresi da 2 a 7 ettolitri. 

Recapito Via Grazzano n. 68, primo 
piano. 

Sigismondo Helsohmann. 

A'vviso 
, Anche nel prossimo anno scolastico 

1889-90 il sottoscritto terrà non più 
di quattro scolaretti a convitto, e a 
prezzi convenienti, dedicandosi ad as­
sisterli in tutto. bi6 ohe li riguarda pel 
buon andaménto e "proiilto di scuola, 
sia - GHnnasìalb ohe Tecnica. " 

Rivolgersi al sottoscritto stesso, via 
Paolo Sarpi N. 14, 

"• Giovanni Mauro maestro. 

STB&OZIO 3»'OTTICA 

GUCOm DE LOREMI 
VIA MtRCATOVECCHIO 

UDINE 
Completo assortimento di occhiali, stringi 

oasi, oggetti ottici ed inerenti all'ottica 
d'ogni specie. Deposito di torraomelri relti-
flcati e ad uso medico delia più recenti co-
struiioni; macchina elettriche, pile di più 
sistemi; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tatto l'occorrente per aouerie elettriche, aaso-
men4o auche la CDllqcaiÌQ,n6' in opera. 

. PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi arUcoli si assume qualunque 
riapratura. 

Mei^sssi famigliari 
Il sottoscritio fi pregia d'avvertire la n|« 

merosa sua Clientela dtJaveràe«|irJ'!iorm& 
il proprio MAGAZÈSCi: dt } , ^^j,, g |" 

dei pia rinomati ultimi modelii, ao^Qf^einì 
speciale, -• .torcami «auvenlen<l> -ì '̂ 
Aghi e pèlli di cambio. ; , ;.» 

if ncchina itnieriei|Aii ,| 
per lavar la biancheria. ^-

Assoriimenjo .; ^ j ^'5, 

Lampade a petrolio ftt 
METEORA - LAMPO - PATENTE S O L A R Ì J 

— Lucignoli e tubi. • < i ' . # 

Deposito . j I . , ., ,.;' " 

Concimi artifloiaU'- 1' 
della prima e premiaia fabbrica,6, 

e 0 . di Venezia, 

Deposito 

Materiali da fótibrica 
Ordinazioni dircitaiiiéote a : : ; ; « 

Glu88|ipe Baldati | 
: ' ndina-PiajtB'dèi Duomo i 

Chietiele 6ralis Saggi ed Abbsoàlev! 
ai più .splendidi, e più economici g ^ M i i 

di moda 

À Slifilil 
che si stainpa a MILANO.a la edlutonq 

francese intitolata : 

750,000 copie per ogni Niilne'»' " 
in l e lingue 

U.HOBPLi, Editerà'in,MILANO 
edizione comuneL..,9 . . . i , , ,. 

di .lusso II, HB.iiU'annoi, ..,.i 

a DELL*, I>t;Dbl.iaZI0HE ilKNdlU , , 
' BICCAUBNTE ILLUSTBÀTA 

L'ITAWA GIOVAP . 
Letture in famiglia, diretta da ! w o t E, 

De Marchi e dalla signora A. 'Vprtua 
Gentile. . • " • '• 

Un fascicolo al mese di 64 pàgine in 8 
II. ( S all'anno Per i giovanetti e 
le giovanotte, dagli 8 ^i , l6 .pinui 

Gli abbonamenti 4i iÌQévanwpl'ei 
l'Amministrazione del Wì'«'/t''in.(Jdm'e 
Via della Prefettura, 6, dova ai di-
strìbuisoono gratis numeri di saggio. 

PMSSO l ' i OARTOLEEIi. 

M. BiRDUSGO 
V d l u e — Viu Mercatoveccbio -— Vdiu'È^' 

• DIPOSITO BSCliUSlVfl 
A, PnOXiEI DÌ CABBRIOA 

DEti-a . ,,». 

CARTE DI PAGLI/i 
e d'ttUre qualità i 

DELLA !.' 

CABTIEBA BEALI 
DI TBSrSZXA 

A. V. RADDO 
faori pori» TilijlU - Oisji MungiUi 

•Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro 'Vino, , | 
Vini assortiti d' ogni provenien^ 

RAPPRESENTANTE ;; 

di Adolfo de Torres y Heritt.'','; 
di Malagn ; 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna ' \ 
Mnlaga —IMBdera' —Xerei'-"" 

Forto — jLllcante ecc. 



IL^ F R J U L I , 

Le ingerzloTii dull'Estcro pir / / Friuli sì rì.evon9 e;eItt8ÌvaHQente pijessQ VAgenzìi Pr.ncjpale di Pubblicità 
E. E. Obliejfhfc Pà.'jlg', e E>«ia, e por lintunio presso i'Amaiiìiisttaziviiie del nottfò giornale. 

GUARIRE 
a non apparon'Onien/e ilovrcbhe césere lo soopn di ogi) 

_^^ , . ammalati); ma ii.v.'Of mollìsaimi'aout) ouloru olle af-
fatti ila malattìe'«l'gretfl ((ìlóiinurragia iil gciiurn)!'non guardano chli a Xar ^ 
sooiEuarirtì al,pitì prlisio l'appàreii!;» dal iini.lp, ohe li tormenta, anziché di;' 

nttiiggere per sempre e radipalracnlft la oaUSS che V'ha''priidot'lii; e par ciò fare adoperano astriiigeiiiti dannosissimi .a l fa ' 
sala'a propria "d a qu'^ila dell'i prolo ABSOiiura. Ciò succede u^tti i ^i» 'in a quelli che igiluruno l'esistenza ddUe pillole 
dei Prof. I ,£7 /G; i'OflTA dall'UEiver.rtà d i 'Pavia , 

Questo pillole, che contano ormai treutàdue anni di sqacosso incanlestatb, por io continuo e perfette guarigioni degli éciìli 
si rooanti che orouioi, sono, «orai' lo attuata il vftlferit» Dolt, Bazztni di Pise, l'unitìo « v e r o rimedio obe unltsraerito all'atìiiWa 
sedativa iRHariwaao^r^liiBalmer.te 1 il ijiidettn màfatfie (]^lflnnorra(.'in, .«Jii.tlirri avatrali d reatrilifeimeati d'orina),-|»i|»<>i(j'||l« 

Ogni giorno visite inodiao-chirurg'icha dal la to a:it. alle S'p. Cousuiti anche par corrlìip'in (lenza. 

SI mmk Ohe, la sola Farmacia Citt(vj<),'0.a(laani'di'Milano cdu Laboiatorio Pja'zza SS. j 
Pietro e Lino, !s!, posjioda l i fedolo fi inagtsfralo n'ce'ia dalle vera pilliilé dal j 
Prof. LUIGI /'Oflr^,.da!l,',Univ9riiità dì Pavia.' ' '. ' ' ' 

•tmiiMii i i i i W B l i m i '\ '' Il i r ' " - I iiiiil»iÌÉiiiiiiiiiiii iiiii'iiiiliiiiiimMiiii 
••1 

Ji Inviiiiido vaglia postale'di-L'.'4, alla Farmacia'/li';,7je'Ccà'ahcoé3Spi'e, al Galleani — oo" Laboratorio chimico, 'Vlk Spadari 
f N 15, Miliuio, si-.ricuVono franchi 'lol Regno ed airoatefo: — Ulia scatola pilliiti)'dui • prof! Luigi, Porta- — Un flaconn di 
i [Olvire por acqua sedativa, coli'istruziono suimodo di usarne. • 28 
i Rivenriitori : In (ìft lnc, Fnbrjs A., Cnraelli F., l'ilippUiii-Gii'iilami el.. fiiastóli fariiacia alla Sirena; G o r l c l o , C. Zanetti o Pontoni f.ii'uiiicisfi i 
i Tr(è»(j«i,ì]P4rniaciaiC. Zanetti; G. Scrrovoilo; Kiirat Faraiocia S. Amlrii+ic; Tiré<<«o, Giuupoiii Cnrlb, Friz'ii C , SaolonI; « ipi l la t ro , 
1 ÀUinovic; V e n r z l u , Dòtaer ; r i n n t o , G. Prodaih', JackcI' F.; Milano, ' Stid^lijnaiitu C. Erba, via Marsala n. 3, e sua auccursole 
I''Galloria' Vittorio, EmAnunle n. 72, Casa A; S»moili.'*'C<>mp. via'Sala'IfS j.'W^'nin, via l'ietra, 90, o iu tutto lo principali Fariaaciai del'• 

RfMEBIOCOMTIiO L A ^ » 
;COU.'USQ,l)lil.l.A POSIZIONE ANTISETTICA; 

•. .ìTata iip''«iflco fa sparila i tintomi dalla tisi, in duo o tto witti-
mijne, .iccfin'lq la gravia, del morbo .ui'C'd"nilo il bii'cil|i>!<ll 'KOCH. 
lìlbllVe i^'Utir^sIno croosliilìco in q̂ uiilSMisi emorrsijin inlornà'o(| e-
iìillflttìg e< specjalinrnl'! p'-r Vemotlist a'h tnetrurl'agìa, lo qiiMi''fe­
rali mtlitttie, ahbftndomito a su stosso, producono' l,a .tisi,a poi la 
monn. )1 suililctto speciliw bn diito otti;»! fiSulio(i anciie ncllii lìic^fle. 

' , Criftitirnio : i'ei (juiintn ripujtnHiua io senta a narrare lo 
viciù'éd^i siiccossi di cèni.fiirm'i'òi, che ooi'roiio_sotto il preteso ti-
tof(j di sporiflcl centro dotenniiia)* co'mlijioni morbose, tuttavia liii 
è;.f. r*ii diohisraro elio In pasiz «ho li/i/ije(((C«,|i!iS!psr«(ii!dii|l'illiisfroi 
prof JllaiiiKìrftMi dj B'iilvriuo,'pgnj volta da ino usitn nei nume-
rosì'c'niii di tjsi, non niiiiicò.di produrre i pio .milutiiri B solleciti 
ofietti nrglj niòtniliitl Gli è p-reio che io non essere di far pinóso 
a quVil jiiriintc lìcitlorn,'dcsi^iiìndu^a pii'^liirgn piirte del .ini'o re-
t'iggio pratico alla eflieucia della sua posuiouo. 

D.r U. MARINI. 
Prezzo d'ogni bolligl^a con istruzione L. B. ' 

Unico depcsìto in casa del O.r fMliiNrppp Itnii iI lPra ' in 
••n'cr , via 0^olog|io alPOÌtvella, K. Ai, {' piuni.'óve dovranno. 
dirifiorsi le ricbi.'sle, nccoinpsgnidb da vneha postille Unire il franco-! 
bollo pi'r l;i risposto. t<cii\;ero, cliiuro n'uiìc,' cognome e doiiii''ilÌD. Lo' 
spee lieo si dà jcofe'al. suji. poveri. ,• ,! •• 

T 

lvi)J'!V-E _ 
Deposito stampati per le Amministrai 

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Foinaiture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria péjr Muia,ieipi, Scuole, 
Aiic!L«piiiDÌatrazioiii ^iibbliche e private, 

B*!seeuxìoiic u c é n r a t à e p rou ta di tu t te 
le «rdiitiixiAui ,j : ' 

PfQSzL conTsnieritissimì 

SOCIETÀ RIUMTE . . . ' 

' • • • ' Capitiilo: 1 
• Stìtasarici V00,000,000 - Emésso, e vetslito 85,0ÓO,p0fl • 

.• <iàossiàp!axtÌ±xièr5.tò'' <aJl C3-eri'f:::j-<='"a. 
. ; 'Piazzi A(q.uar,frde,. nmp>l((i «iln Slaaione Principa 

Liiiea del Plàtsi, 
Parton'/ifì Postali 1 e 15 di'eiascutr jncèe','. 

rai'lenzc Comiuereiali CFacoltaiive ) 8 e 29 
p e r ' , • , ' . ., ' 

Partenze dpi;méî i di 0TT013RE.,é NOVlbiPRB, 
por Montovideo e BuenosrAyre^, 

'Vapiv;a postale G I A V A parlirà'iriS^ Ottóbre 

BÉRMI «NI A > l!2 > 
'„ "> ' O^ipNE' , !& , 
. ' „ ' WÀ'{9'Hil^Gl.TOM I. ŝ '. ' 
» , , • P . E B S i E O , r, l !NoyeRibra 

. > ' ' » A D R I A » '^ n .' 
• ; • » M . M à E R T O ' i . ^ ,, - • , 1 ^ » 

V-'or SSÌ«' «BiiJK'tro e.Santós (Brasile) . 
• (Pòi' Decreto Ministeriale furono sospese le partenze).' 

i • ' ' ' ' i ' ' ; 

Dirigerli per Merci.e 'Pnflaf-Kgiart 'all 'PlUlclò. 'dclla S o ­
cietà.io'<l4llii><* V I » A;qii3ll.<?jaV'^..''04Ì!'''' 

PÀ VDIMK 
ire 1.40 u t . 

, tM viti 
, II.U ant. 
, 1.10 piin 
. 6.45 , 
. 8.30 „ 

OHÀRIO BELLA TEBBOVIA 

DA «SXMI 
ore 6.46 .aat, 
, T.48 tot. 
, 10.36 Mit.' 
, 4 : - p. 
, ' 6.6t p. 

AnlT}. 
A. VRKHZ'A 

mlito .ora 7.— tuii 
omnlbuB , . 9.40 *nt 
affètto , 3.20 p. 

oatoibdi , B.43 p. 
onblbat ' . 10.10 s. 
dirotto : , 11.10 a li 

Ptrtenat 
DjL'iKNBZU 
ore ^140'sbt',' 

, S.llS- ant. 
, 10.40 ant. 

' » ' 2.40 P.' 
. 6 J J 0 . 
, 9.66 a 

ilirotM) 
bpnibas 
omnibns 
dlrrtto' 
misto., 

omnibus 

A r i M 
<. tipIM*.,, 

we'7.!4Ò ìu)t 
,10.06 «Ut 

'. (t.42'^. 
,. 11.05^p. 
, 2.24 su 

oqinlb. 
dirotta 
omnib. 
'Oteolb. 
diretto 

* POHTKBB* 
ore 8.60 'M 
, 9.48 ant 
, 1,84, p 
. 7.26 p 
, 7.61. p.' 

DA POMTXKBA 
Óre 6.2ti'«nt.' - òltnib, 

» ' .8.!8 . • diretta 
. : . .3.S4 1̂ . oAmib. 

1, 4.66 p. oiniìb> 
, 6.86 _p, illiéita 

* DniM 
o'i'e''9,tS-'iit. 
' . 11.03 •', • 
• '6.10 II.. 
. 7.28 f 
, 8.10 1̂ . 

DJ. OD»a 
ora 2.55 ant. 

, 7.66 ioti 
. ' lUO , 
, S.40 p. 
, e.— p., • 

altte 
ounìb. 
ralsioi 
oanib. 

A OOHMONa. 
óre,'3.36 ant 

, 6.80 >ni 
. 12.47'lii. 
. ,4.20 p. 
, 6.46 p. 

OA CCÎ MqNS ., , 
are 10,20 ant. oanlb. 

111.60 u t . ownlh 
' a.46 p. • laliito 

, 7.10 9. oauiibQfs 
, 13.20 ant, •lite 

a. imiiii^. 
on 10.67 ant. 
. 12.85,p. 
. 4.1Dp, 
> 7.60 p. • 
, l.CS «a 

VA ODIMS,. 
or^. 8.(6 «nL 
, l U e , , 
, 8.30 p, 
, 0.40 „ 
; 8.29 „ 

mUto. , 
.. » 

1) 

t, 

B 

k CIVItlALK ,|PA OlVISAUt 

ore 9.35 ant ore 7.— tnt.< 

, 4.01 p. n , Uà.!j7p. 
„ 7 11 , I , 4.80p. 

•'. . 8.67 , 1 „ 7 80 , 

aliato 

òm'aibua 

A OSIMI 
ora 7.S1 fa 

10.16 , 
12.63 p; ' 
'4.69p: 
8 . - , 

Di. UDINB A l'ORTOOR'. Il DAPOUTOOK, | • A UDINS 
ore 7,60 ani. misto ore'9.1!)'ànt. ore'6.51'ilnt. misto \óii 8.n3ant' 

, l.:n p. » • « '8-37 .p. , • 1.13 Pi ' „ „ 8.08 p. 
„ 5.20 p. omnibus '„ 7.16.. p. || „ 4.98 p, ' « ' . l i , 8.81 P' 

C a l u c i l d o n s e — Da- l'orlogrniiru per Venezia alle ore 10;10'unt:,e 7.8|7i 
pom. arriva a Venezia, ij.'SO e.lOpom. i - Da Venezia partenza 10.15 
unt. arrivo a Portogcuaro alle oro 12.^1. , . . . 

' •oit'vitìó:,:Dii;ttA^)RAMA'iA- A- V A P O R E 
UDINE - S A N tiANlELE 

Partmse 

ore Sl̂ jÓàiil, 
' ."7'5T'» 

> 'l.OOp. 
,> 555 » 

dfl ì'|Ort'a 
' G'cnio'nn 

da Slli'z'fobé 
feVrovinriii 
• ili. ' 

•Arrivi 
A S. DANlÉl!l! 
ore'7.00 ant 

S i i » 
3C0 p. 
7.S7. R. 

Pat'tenié 
DÀ S, DANÌEIÈ 

re.S.Oaant 
» 7.21 . 
> 1.00 p. 
» aOD » 

a Sta'zionfi. 
ferrovisria 

. . id. 
id.,,. 

" 'Arripì\ 
.yADD'iW 
<ire< 7.13 ant. 
> 9 22 » 
» 300 p. 
» 8,00.>, 

Chi' Viiol ópjaiseryarsi sano faòcia uso delle vere 

/ P i l lo le dei FraSi 
lKion«tpurj|r('ttivv*iAnl4nsoi'poldnBI «Sie t'.CMctoMo prcfpwrMte 

'••'- FA'fl'^''A:CÌÀ'FbWb'A'; 
.L'incontrastabile sudcesso ottei^uto qui da. una., lungai serie jdi'anni,., 

coma lo pr^va'il grande consiiino che se ne,,fa, non.'h"' Ip. aonientate. ricer­
che,, che.,mi, pervei)g(|na,.di tale ben(|0p9 ripiejiio,. m'incoraggiupo.a diOiin-, 
defle'ipBg;gioi;in9i/te.linde..lutti pb«snno fruire|(|all!i,,l<iró.aa|plarj^ efficacia. 
,' . ' Qu|̂ ste PiUolo sot^Àraccomandablli sótt'ogni rapportò nei'cssi di distiirbi 
éniòrroiafili, Stifichetra'labituale d-l.ventre, iniippetfiiSò; tliJÎ H df'fcstai 
riòatòno di grUnde utiliti omie inigliót".iré gli «niori Hiillo stbmadò, rinfor-
tarlo ed impedire così lo. facili indigestioni'; oltrb'di ciò^aglsròiio come dei 
punitive del siingue ricost'uendono la>sua crasi, niigliorandulo da'Ultlino 
in,modo da'facilitare p'érfinò" le ritiirdàtei o ibaucanti mestruasi ioni, i-

L'uso di questo preserva da foin/ti,morbosi gastrici; itterici,, biliosi O' 
verminosi, venendo questi in^rnsibilinopte di,.itruttì ed :eva.cuati, .... 

Biescono dì somma efiicacia a ,tutte quelle ^persone qhe,9onijuc9nQi,una 
vta sedentaria, o| che fanno po'co esercizio, o vanno,'soggetti ad,affezioni 
croniclie; coll'uso'di'iqueste l'illole si procurerà'nosanoappe'titq,,facili di­
gestioni ed evacua/ioni'reg-ilari, senza soffrir il minimo! ,dÌ5turbo,"ne pei; 
dori, od altre irritazioni prodo,lte dà tanti altri 9pecì<ì6i;di'piii. in meritò 

alla .loro oomposizioDO,'agiscono blandamente e possono ven I6 usato'con 
buon..successo in' ogni età, temperamento e sesso. 

Doso e metodo, di oiiìra , 
'Chi va .so'gg&tto a stitichezza '̂peìsap'tèzza di testa e facili'indigsfittoni ' 

ordibariamentt) ne prendR,.llna o DùW'alla'sera od' anché.'fra il'' gi.òi-ho, a 
con'bròdo.'0 Con qualche bibita-'O'jCibo.caldo; chi poi fisée agghivato'od ' 
qualche altro incomodo ed abUis<>gnasse di una più-pronta azione, potr&"nu-'-
mentnre la''do8e finb «i t iàt i ro ' Pillole, continuando od a|,to,rpando ,a:̂ e»con-
da del bisogno, senza'alterare il solito metodo di vita, e ciò, fino a che' sa­
ranno sparite quelle IndiSpqsjziooi per le quali vengon'ò' prise. 

Avver tenze 
Ad evitare i|nntrairiizioni l'(tipl|etta .e^teruAideilai sQSJlnlA'SArà monitaK 

della firma ili rósso P.' Fonda, così pure la presente. î ^ î̂ lop.e.| ;i , n ,.i-
,, ,' 'Catti,quelli <;he ne, fî ranno uso sono gentilmente preganti di divulgare 
la présepl!e'istruzione e voler rimettere informazioni al''fabSrìcatora'siili'ef­
ficacia'delle stesse! - ' i • . - . ' . • , 

' Trovansi in tutte le priiicipaliriFarmacie. • ' 

>i«.mi, 

BURGHART 
Tlih!Ìp(3tfo della Stazione ferroviaria -• U D I N E -- Riinpetto della Stazione, ferroviària 
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pi 
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,S'ELT-Z 
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L U B I A' N A 

IN 
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Udine, 1889. — Tip^ Marco Bardusoo 


